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AVEPA OGGI...

CHE COSA FA ?  
COME ORGANISMO PAGATORE L’AGENZIA E’ RESPONSABILE DI ATTIVITA’ 

COME:

● ESECUZIONE DI CONTROLLI, 

● RICEZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 

● RENDICONTAZIONE DI ATTIVITA’ E RISORSE FINANZIARIE USATE 

● AUTORIZZAZIONE DI IMPORTI DA PAGARE AI BENEFICIARI DEGLI AIUTI 

● ESECUZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI PAGAMENTI 



PRINCIPALI 

SETTORI DI 

ATTIVITA’

PROGRAMMA DI SVILUPPO 

RURALE PSR .

STABILISCE GLI INTERVENTI , E LE 

STRATEGIE PER IL SETTORI : 

● AGRICOLO 

● AGROALIMENTARE

● FORESTALE 

● SVILUPPO AREE RURALI DELLA 

REGIONE 



SETTORE 

VINICOLO

GESTISCE:
● SCHEDARIO VITICOLO

● RISERVA REGIONALE

● DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE 

VITIVINICOLE

● RISTRUTTURAZIONE E 

RICONVERSIONE VIGNETI 

● VENDEMMIA VERDE

● INVESTIMENTI 

● ASSICURAZIONE DEL RACCOLTO 



ORTOFRUTTA                  LATTIERO CASEARIO 

GESTISCE LE EROGAZIONI DEGLI AIUTI 

PREVISTI DALL’ORGANIZZAZIONE DI 

MERCATO ORTOFRUTTICOLO AI :

● PROGRAMMI OPERATIVI DI 

ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI 

ORTOFRUTTICOLI E DELLE 

ASSOCIAZIONI 

● MISURE ECCEZIONALI PER 

PRODUTTORI DI ALCUNI PRODOTTI 

ORTOFRUTTICOLI 

INTERVENTI DIVERSI PER MODALITA’ DI 

APPLICAZIONE CHE PER FINALITA’ :

● LATTE NELLE SCUOLE -SCOPO DI 

INCENTIVARE CONSUMO DI ALTTE E 

PRODOTTI LATTEO CASEARI 

● BURRO TRADIZIONALE -SCOPO DI 

REGOLAMENTARE IL MERCATO DEL 

BURRO 

● AMMASSO DEI FORMAGGI - SCOPO DI 

EQUILIBRARE IL MERCATO E 

STABILIZZARE I PREZZI DI MERCATO .



ZOOTECNIA

DISCIPLINA CHE SI OCCUPA 

DELL’ALLEVAMENTO E DELLE 

PRODUZIONI DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

● AIUTI PER SPECIFICHE ATTIVITA’ 

● INDENNIZZI 

● CONTRIBUTI



FASCICOLO AZIENDALE  E CARBURANTI AGRICOLI

E’ L’INSIEME DELLE INFORMAZIONI DEI 

DOCUMENTI RELATIVI ALL’AZIENDA. 

PER COSTITUIRE IL PROPRIO FASCICOLO 

L’AZIENDA PUO’ RIVOLGERSI AGLI 

SPORTELLI AGRICOLI DELL’ AVEPA O AD 

UN CCA (CENTRO AUTORIZZATO DI 

ASSISTENZA AGRICOLA .

IL SETTORE CARBURANTI AGRICOLI DELL’ 

AVEPA GESTISCE LE DOMANDE DI 

ASSEGNAZIONE DEL CARBURANTE 

AGRICOLO AGEVOLATO . IL SETTORE 

PREVEDE L’ ASSEGNAZIONE DI UN 

QUANTITATIVO DI CARBURANTE AGRICOLO 

AGEVOLATO ALL’AZIENDA AGRICOLA 

RICHIEDENTE CHE ABBIA TITOLO PER LO 

SVOLGIMENTO DEI LAVORI AGRICOLI .



PRODOTTI FITOSANITARI 

CONDIZIONALITA’ 

CALAMITA’ NATURALI 
PRODOTTI FITOSANITARI: E’ COMPETENTE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PE L’ACQUISTO 

E L’IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI

LA CONDIZIONALITA’ IDENTIFICA UNA SERIE DI IMPEGNI DERIVANTI DA NORME IN MATERIA 

AMBIENTALE ,DI SICUREZZA ALIMENTARE SALUTE ANIMALE  E VEGETALE , BENESSERE DEGLI 

ANIMALI ,BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI .

LE CALAMITA’ NATURALI , NEL SETTORE DEGLI INDENNIZZI L’AGENZIA SVOLGE FUNZIONI 

AMMINISTRATIVE ,TECNICHE E DI PAGAMENTO NEI SETTORI 



PSR                                       AIUTI DI SUPERFICIE

STABILISCE LE STRATEGIE E GLI 

INTERVENTI PER IL SETTORE AGRICOLO, 

AGROALIMENTARE, FORESTALE E PER 

LO SVILUPPO DELLE AREE RURALI DELLA 

REGIONE, IN ATTUAZIONE DEI 

REGOLAMENTI COMUNITARI CHE 

RIGUARDANO IL Fondo Europeo Agricolo di 

Sviluppo Rurale (FEASR)

SI INTENDONO SIA I PAGAMENTI DIRETTI, 

CIOE’ I PAGAMENTI CORRISPOSTI 

DIRETTAMENTE ALL’AGRICOLTORE 

NELL’AMBITO DI UNO DEI REGIMI DI 

SOTEGNO (Reg. UE n. 1307/2013), SIA LE 

MISURE DI SOSTEGNO CONNESSE ALLA 

SUPERFICIE.



AVEPA E LE ATTUALI CRITICITA’ 

DELL’AGRICOLTURA VENETA

AVEPA sarà chiamata nei prossimi anni a contribuire alla 

soluzione delle problematiche che stanno interessando le 

aziende agricole venete penalizzando il loro sviluppo. Tra 

queste possono essere individuate le seguenti:
• Minore competitività delle aziende

• Contrazione degli aiuti comunitari

• Problemi ambientali e sconvolgimenti climatici

• Infortuni e malattie professionali



GLI ATTUALI PROBLEMI PER LA COMPETITIVITA’ DELLE 

IMPRESE AGRICOLE VENETE:

● Globalizzazione e liberalizzazione degli scambi: portano ad una svalutazione dei

prodotti nazionali,

● Controllo doganale scarso ed in diminuzione, con possibilità di ingresso nei mercati

europei di prodotti agricoli provenienti da paesi terzi a basso costo e con qualità

scadente.

● In particolare si assiste al fenomeno della contraffazione alimentare con falsificazione

di marchi ed alimenti che possono seguire sia il canale delle vendite clandestine sia,

purtroppo, quello del mercato regolare. Si tratta di un danno particolarmente grave per

le aziende agricole e agro-alimentari, molto diffuse nel Veneto, che rientrano in filiere di

qualità. Inoltre comporta casi di gravi frodi nei confronti dei consumatori.



GLI ATTUALI PROBLEMI PER LA COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE 

AGRICOLE VENETE: 

● Frammentazione della proprieta’ fondiaria: con presenza di troppe

imprese sottodimensionate che operano a costi eccessivi. 

● Mancanza di territorio per le sottrazioni dovute ad altre destinazioni:  

costruzioni ed infrastrutture per le quali vengono sottratti

appezzamenti alle aziende agricole

● Disuguaglianza tecnologica tra piccole e medie imprese, che

penalizza queste ultime, impossibilitate a  permettersi machine e 

impianti innovativi in quanto per esse troppo onerosi



LE PROSPETTIVE DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA: RIDUZIONE 

DEI SOSTEGNI ALLE IMPRESE

Per i tagli alla Pac l’agricoltura italiana riceverà 2,7 miliardi in meno. Il budget 

complessivo a disposizione dei Paesi membri sarà di 365 miliardi di euro, pari a 

circa il 30% del plafond di tutta l’Unione, con una riduzione del 5% rispetto ai 373 

miliardi stanziati per il periodo 2014-2020. 

Per gli agricoltori italiani, i contributi diretti diminuiranno di 1,9 miliardi di euro. 

Per controbilanciare i tagli al plafond complessivo, Bruxelles ha cercato di 

favorire le aziende agricole di piccole e medie dimensioni e i giovani agricoltori. Il 

commissario Ue all’Agricoltura ha proposto di mettere un tetto agli aiuti a 100mila 

euro, con riduzioni progressive a partire già da 60mila euro per azienda, e con 

l’obbligo per i Paesi di usare le risorse risparmiate per indirizzarle alle aziende di 

taglia più piccola. 



Problemi ambientali e sconvolgimenti climatici
I cambiamenti climatici 

influenzano l’agricoltura globale: 

Gli esperti sostengono che 

anche bassi livelli di 

riscaldamento globale 

ridurranno la produzione 

agricola e scateneranno una 

maggiore variabilità della 

produzione nelle regioni 

mondiali a minore latitudine. Gli 

effetti negativi sulle produzioni 

agricole verranno esacerbate 

da eventi climatici estremi più 

frequenti (come inondazioni, 

ondate di calore e siccità).



Problemi ambientali e 

sconvolgimenti climatici: problemi 

per l’agricoltura UE

Anche l’agricoltura UE è colpita: Si prevede che 

la maggior parte delle conseguenze sarà 

negativa, porterà perdite economiche e avverrà 

in regioni già sotto pressione a causa di fattori 

socio-economici e di altro tipo, come la scarsità 

d’acqua. Le conseguenze più gravi dei 

cambiamenti nelle variabili climatiche 

potrebbero non essere percepite fino al 2050, 

ma le conseguenze significativamente negative 

sono previste in anticipo rispetto a questa data, 

da eventi climatici estremi, come ondate di 

calore più frequenti e prolungate, siccità e 

inondazioni



Problemi ambientali e sconvolgimenti climatici: i rischi 

specifici riguardanti l’agricoltura 

● Molte conseguenze del cambiamento climatico sull’agricoltura derivano dall’acqua. La mancanza

d’acqua avrà un più grave impatto sulla produzione agricola e sul paesaggio europeo. Molte aree,

specialmente nei paesi nel sud dell’UE, hanno praticato l’irrigazione per centinaia di anni come parte

della propria tradizione agricola – esse dovranno rivedere le proprie tecniche d’irrigazione.

L’agricoltura deve anche migliorare la propria efficienza nell’uso dell’acqua e ridurne le perdite.

● Le conseguenze negative possono anche derivare dal probabile aumento nella distribuzione e

nell’intensità di attuali parassiti, malattie, ed erbe infestanti, causati da temperature e umidità più

elevate.

● L’effetto sarà con tutta probabilità fortemente regionalizzato. I cambiamenti climatici previsti

influenzeranno il livello e la variabilità delle produzioni agricole e, nel lungo termine, la coltivazione

di diversi raccolti potrebbe spostarsi verso latitudini più settentrionali.



Infortuni e malattie professionali

● L'Italia conta il più elevato numero di agricoltori biologici e il più alto valore di sicurezza 

alimentare con il minimo numero di prodotti agroalimentari con residui chimici a livello 

mondiale. Il lato negativo riguarda il campo infortunistico, di cui si ha avuto un calo dal 2010 

al 2014 , il maggior numero di denunce si ha nel Nord-Est, mentre i casi mortali sono 

maggiori nel Sud e l'Emilia Romagna è in testa per i decessi.

● Le situazioni di pericolo più evidenti per i lavoratori sono, per esempio : l'esposizione ad 

agenti biologici e/o ai rumori, la movimentazione mediante mezzi agricoli (caduta e 

ribaltamento sono i casi più frequenti) , o l'accesso a luoghi confinanti o sospetti a 

inquinamento.  Una menzione particolare va al rischio di incendio ed esplosione dovuto  alla 

presenza di biogas. Per cui il datore  di lavoro valuta i rischi e cura la formazione e 

l'addestramento di lavoratori e degli addetti alla gestione delle emergenze.



Rischi per la salute

Se gli infortuni risultano in 

diminuzione, particolarmente 

preoccupante è l’aumento dei 

casi di malattie professionali 

denunciati per il settore, 

aumentati di circa il 63% nel 

periodo 2012-2016. 

Anche per questo fenomeno, 

sono le regioni del nord-est, tra 

le quali il Veneto, ad essere 

maggiormente interessate.



Infortuni e malattie professionali: costi per le aziende

Infortuni e malattie professionali comportano notevoli danni

economici per le aziende della nostra Regione,

caratterizzate da forme di conduzione per lo più diretto-

coltivatrici e con pochi addetti per unità produttiva.

In queste condizioni, infatti, la sostituzione anche per pochi

giorni degli operatori è particolarmente problematica e le

attività aziendali risultano in tal modo penalizzate.



IL RUOLO DI AVEPA NEL FUTURO 

DELL’AGRICOLTURA VENETA

In considerazione delle problematiche evidenziate, 

AVEPA potrebbe essere chiamata a svolgere nuovi 

compiti e ad erogare nuovi servizi per imprese e 

consumatori. 

Di seguito per ciascuno degli ambiti trattati si 

suggeriscono le iniziative che potrebbero essere 

intraprese dall’Agenzia.



Contributi per una migliore competitività delle 

imprese agricole venete

- Agevolazione della ricomposizione della proprieta’ fondiaria, attraverso il credito o l’assegnazione di

superfici Agricole idonee alla formazione di efficienti strutture fondiarie, in collaborazione con ISMEA.

- Iniziative per favorire l’affitto dei terreni ad aziende professionali: tra queste si suggerisce la ,creazione di

una banca dati dei terreni che potrebbero essere concessi in conduzione.

- Riconoscere forme di conduzione diverse rispetto a quelle attualmente disciplinate per legge, come le

affittanze. Tra queste, ad esempio, vi sono i contratti di coltivazione, che potrebbero essere inclusi

nel fascicolo aziendale

- Favorire la costituzione di strutture cooperative ed organizzazioni di prodotto per concentrare l’offerta

del prodotto agricolo locale.

- Favorire i controlli sulla qualita’ dei prodotti e sulla conformita’ alle norme vigenti per tutelare il prodotto

Veneto; in particolare AVEPA potrebbe intervenire fornendo supporto locale all’attività ispettiva degli

ICQRF.

- Assegnazione della gestione di terreni demaniali a imprenditori agricoli di professione

- Favorire e finanziare studi e sperimentazioni nelle aziende ai fini dell’introduzione di nuove tecnologie nel

nostro territorio regionale.



Soluzioni alla contrazione dei contributi UE

Come le imprese di ogni settore produttivo, anche quelle agricole necessitano di

finanziamenti, per l’anticipo alle spese di approvigionamento di materie prime o per

l’acquisto di beni strumentali. La riduzione dei contributi UE dovrà quindi essere

compensata da altre forme di finanziamento ed in particolare con il ricorso al credito

bancario; tuttavia non sempre i tassi di interesse e le condizioni di finanziamento praticati

dagli istituti di credito sono compatibili con la redditività delle aziende agricole, sicuramente

inferiori a quelle commerciali.

AVEPA potrebbe intervenire fornendo direttamente garanzie bancarie o indirettamente

favorendo la costituzione di consorzi fidi per il credito in agricoltura. I benefici che

potrebbero ricevere le aziende consisterebbero in maggior facilità di accesso al credito e

ottenimento di tassi di interesse inferiori a quelli di mercato.



INTERVENTI PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO E 

DELL’AGRICOLTURA

Importante può essere il contributo di AVEPA ai fini di una maggiore sostenibilità della nostra 

agricoltura, che in futuro anche in base dovrà essere sempre più basata su un utilizzo più 

oculato delle risorse, con una maggiore diffusione delle forme di difesa delle piante con 

sistemi biologici ed integrati  nonché dell’agricoltura di precisione.

In particolare AVEPA  assieme alla Regione Veneto e ad altre  organismi come i consorzi di 

bonifica e le associazioni professionali degli agricoltori   può promuovere la realizzazione di 

progetti atti a far fronte ai problemi climatici ed idraulici che stagionalmente si propongono 

nel territorio veneto, quali la penuria di acque irrigue nei periodi siccitosi ed i rischi 

idrogeologici, come frane e alluvioni, nei periodi di intense precipitazioni, sempre più 

frequenti. 

Per contrastare questi eventi, può risultare utile la creazione di bacini di invaso e casse di 

laminazione. Per tale finalità, AVEPA potrebbe stipulare per conto della Regione Veneto, i 

necessari atti di convenzione con i proprietari delle superfici necessarie. 



INTERVENTI PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL 

TERRITORIO E DELL’AGRICOLTURA
Può inoltre favorire particolari convenzioni con gli agricoltori per il recupero di volumi di invaso

delle acque in eccesso, mediante l’allargamento delle reti scolanti aziendali o la messa a

disposizione di terreni coltivati per creare bacini di laminazione atti a far fronte alle eccezionali

ondate di piena dei corsi d’acqua della nostra regione.

In riferimento ai recenti eventi devastanti che hanno colpito il patrimonio boschivo regionale,

l’Agenzia potrà fornire supporto amministrativo e finanziario per gli interventi di ripristino e

riconversione verso sistemi silvi-culturali caratterizzati da maggiore resilienza è più adatti a

resistere a condizioni climatiche sempre più estreme.

Per favorire la diffusione di forme di agricoltura meno impattanti, Oltre ai controlli che da anni 

l’Agenzia effettua  presso le aziende agricole, e che potrebbero essere basati in futuro più su 

aspetti sostanziali che formali, sarà importante l’azione di sensibilizzazione degli agricoltori verso 

forme di coltivazione e allevamento più rispettose dell’ambiente.

L’Agenzia potrà inoltre promuovere, assieme agli altri soggetti operanti nel settore, eventi formativi 

e di aggiornamento in merito a tali aspetti per tecnici ed imprenditori



SICUREZZA NELLE AZIENDE AGRICOLE

I contributi che AVEPA potrà fornire in futuro per rendere l’agricoltura veneta più sicura per i 

propri operatori, possono essere:

● Promuovere corsi di formazione o ‘‘aggiornamento’’ nell’ambito della sicurezza in 

agricoltura.

● Eseguire direttamente presso le aziende interventi di vigilanza e di sensibilizzazione in 

materia di sicurezza.

● Orientare le aziende ad avvalersi della collaborazione di figure professionali per la 

sicurezza aziendale, come il RSPP e  il medico competente. A tal fine potrebbero 

essere previsti specifici sostegni economici per le aziende di piccole dimensioni, che 

AVEPA potrebbe gestire.

● Finanziare interventi presso le aziende per la messa in sicurezza/a norma dei mezzi 

meccanici, degli impianti e dei fabbricati.
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Grazie per l’attenzione.

Le classi 4F-sezione tecnica e 4C-sezione professionale 

dell’IIS Duca degli Abruzzi - Padova


